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DELIBERAZIONE N. 15: AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE PROVVISORIA
DELLA CAMERA DI COMMERCIO PER L'ANNO 2025

Il  Presidente  ricorda  che  il  rinnovo  del  Consiglio
Camerale e la successiva elezione della Giunta sono avvenuti
in tempi che impediscono il rispetto dei termini sanciti nella
procedura di approvazione del Bilancio Preventivo per l'anno
2025, come disciplinata dal D.P.R. 254/2005 - “Regolamento per
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle
Camere di commercio”.

Rileva nel contempo la necessità di assicurare continuità
alla  gestione  dell'Ente,  nelle  more  dell'approvazione  del
Bilancio Preventivo per l'anno 2025.

Richiama  il  citato  D.P.R.  n.  254/2005,  che  disciplina
espressamente  l'istituto  della  gestione  provvisoria,
disponendo all'art. 11 che “La gestione provvisoria è limitata
agli oneri inderogabili ed indifferibili e non può comunque
superare il periodo di quattro mesi”.

Precisa  che  la  gestione  provvisoria  ha  esclusivamente
riguardo  alle  entrate  ed  alle  spese  di  competenza
dell'esercizio  2025  e  che  i  flussi  di  entrata  e  spesa,
derivanti  dalla  gestione  delle  annualità  precedenti,
continuano  a  svolgersi  secondo  le  modalità  ordinarie  e,
comunque,  nell'ottica  di  salvaguardia  dell'equilibrio
patrimoniale dell'Ente.

IL CONSIGLIO CAMERALE
 

sentito quanto riferito in premessa dal Presidente;

richiamati gli artt. 1 e 2 del citato D.P.R. n. 254/2005
e  la  circolare  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  n.
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3612/c  del  26  luglio  2007,  relativamente  al  principio  del
pareggio di bilancio ed al fatto che la gestione economica,
patrimoniale  e  finanziaria  delle  Camere  di  Commercio  deve
assicurare  l'equilibrio  economico-patrimoniale  nel  medio
periodo;

vista  Legge  del  31  dicembre  2009,  n.  196  -  Legge  di
contabilità e finanza pubblica, che all'art. 32 prevede:
“1.  L'esercizio  provvisorio  del  bilancio  non  può  essere
concesso  se  non  per  legge  e  per  periodi  non  superiori
complessivamente a quattro mesi.
2. Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è
consentita  per  tanti  dodicesimi  della  spesa  prevista  da
ciascuna unità elementare di bilancio, ai fini della gestione
e della rendicontazione, quanti sono i mesi dell'esercizio
provvisorio,  ovvero  nei  limiti  della  maggiore  spesa
necessaria,  qualora  si  tratti  di  spesa  obbligatoria  e  non
suscettibile  di  impegni  o  di  pagamenti  frazionati  in
dodicesimi. 
3. Le limitazioni di cui al comma 2 si intendono riferite sia
alle autorizzazioni di impegno sia a quelle di pagamento.” 

visto  il  Decreto  legislativo  del  23/06/2011  n.  118  -
Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42 - che, all'art. 43 comma 2,
stabilisce che  “L'esercizio provvisorio del bilancio non può
essere concesso se non per legge e per periodi non superiori
complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei termini e con
gli  effetti  previsti  dagli  statuti  e  dall'ordinamento
contabile dell'ente. Nel corso dell'esercizio provvisorio non
è consentito il ricorso all'indebitamento”;

richiamato  il  Regolamento  degli  uffici  e  dei  servizi,
approvato del Consiglio Camerale n. 14/c del 3 novembre 2022,
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che  dispone  in  tema  di  ripartizione  di  compiti  e  delle
funzioni tra la Giunta Camerale e la direzione dell’Ente, in
conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 165/2001;

visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei
conti come da verbale n. 17 del 6 dicembre 2024;

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 

d e l i b e r a

a) di autorizzare la gestione provvisoria dell'Ente per il
periodo 1 gennaio - 28 febbraio 2025 con le modalità
indicate ai successivi punti;

b) di autorizzare, in quanto intese come oneri inderogabili
ed indifferibili, le spese esplicitamente previste dalla
legge,  quelle  obbligatorie,  quelle  derivanti  da
obbligazioni  già  assunte,  quelle  urgenti  ai  sensi
dell'art.  140  D.Lgs.  n.  36/2023,  quelle  comunque
necessarie al funzionamento dell'Ente nonché quelle atte
ad evitare grave pregiudizio per l'Ente;

c) di escludere dalla gestione provvisoria di cui al punto
a) la liquidazione delle spese relative alla voce n. 8
“Interventi economici” e alla voce G “Immobilizzazioni
finanziarie” del Piano degli investimenti di competenza
dell'esercizio  2025,  sempre  se  non  derivanti  da
obbligazioni già assunte negli esercizi precedenti;

d) di rilevare le entrate di competenza dell'esercizio 2025
ai  conti  di  conto  economico  dei  budget  direzionali,
secondo quanto risulta dalle competenze dirigenziali e
dalla classificazione dei codici SIOPE;

e) di assumere le spese di competenza dell'esercizio 2025,
di cui al precedente punto b) del deliberato, ai conti di
conto economico e al piano degli investimenti (voci E ed
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F) dei budget direzionali, secondo quanto risulta dalle
competenze  dirigenziali  e  dalla  classificazione  dei
codici COFOG di II° livello, con un limite mensile non
superiore  al  dodicesimo  delle  somme  previste  alle
corrispondenti  voci  di  onere  del  Bilancio  Preventivo
2024. Il limite mensile in dodicesimi è superabile per le
spese: 

◦ tassativamente regolate dalla legge;

◦ che, per loro natura, devono essere imputate e pagate
in un'unica soluzione;

◦ a  carattere continuativo necessarie per garantire il
mantenimento  del  livello  qualitativo  e  quantitativo
dei  servizi  esistenti,  assunte  a  seguito  della
scadenza dei relativi contratti;

f) di imputare le spese relative ai servizi per conto terzi
ai corrispondenti conti di stato patrimoniale nell'ottica
di salvaguardia dell'equilibrio patrimoniale dell'Ente;

g) di  delegare  al  Segretario  Generale  la  vigilanza  sul
corretto  svolgimento  della  gestione  provvisoria,  come
delineato ai punti precedenti del determinato.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)
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